
“Grande  Impero”  riceve  il
Premio  Atreju  2024  Alta
Qualità Italiana

ROMA  –  Grande  Impero,  azienda  leader  nel  settore  della
panificazione artigianale, è stata insignita del Premio Atreju
2024 Alta Qualità Italiana nel corso della kermesse romana di
Fratelli d’Italia. Si tratta del secondo riconoscimento in
poche settimane per l’azienda, che recentemente aveva ricevuto
anche il premio “Excellence – Azienda 2024”. A ritirare il
Premio Atreju 2024 è stata Antonella Rizzato (Amministratore
Delegato di Grande Impero), che dal palco del Circo Massimo a
Roma ha dichiarato: «Questo riconoscimento celebra il nostro
impegno  quotidiano  nel  custodire  e  valorizzare  la  grande
tradizione  artigianale  della  panificazione  Made  in  Italy.
Questo premio non è solo un tributo al nostro lavoro, ma un
omaggio all’intera filiera italiana, fatta di mani sapienti,
materie prime eccellenti e un’eredità culturale che continua a
essere il cuore pulsante del nostro operato. La tradizione è
il nostro punto di partenza, ma anche la nostra responsabilità
più grande. In un mercato globale sempre più competitivo, la
vera  sfida  è  crescere,  innovare  ed  espanderci  senza  mai
perdere  di  vista  quei  valori  che  ci  definiscono:
l’autenticità, la qualità e il rispetto per le nostre radici.
Ogni  pagnotta,  ogni  prodotto  che  esce  dai  nostri  forni
racconta una storia di passione, artigianalità e amore per il
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territorio italiano. Questo riconoscimento è dedicato non solo
al  nostro  team,  che  ogni  giorno  lavora  con  dedizione  per
garantire  eccellenza,  ma  anche  a  chi  sceglie  i  nostri
prodotti, sostenendo un modello produttivo che valorizza la
sostenibilità, la qualità e la tradizione. Con gratitudine e
rinnovato  impegno,  continueremo  a  portare  avanti  questa
missione,  convinti  che  il  Made  in  Italy  non  sia  solo  un
marchio, ma un simbolo di cultura e identità che merita di
essere custodito e condiviso con il mondo».

 


